
 

 

Napoli, 14 Aprile 2020 

Al Presidente GRC  
On. Vincenzo De Luca 
capo.gab@pec.regione.campania.it  

      p.c. Al Consulente in Sanità 
       del Presidente De Luca 
       Dr. Enrico Coscioni 
       enrico.coscioni@regione.campania.it   
       

Al Direttore Generale 
Tutela della Salute  
e Coordinamento SSR 
Avv. Antonio Postiglione 
dg.500400@pec.regione.campania.it  
 
Al Dirigente UOD Interventi Socio-Sanitari 
Dott.ssa Marina Alfonsina Rinaldi 
m.rinaldi@regione.campania.it  

Al Coordinatore 
Emergenza epidemiologica da COVID-2019 
Unità di crisi Regionale 
Dr. Italo Giulivo 
tf.covid19@pec.regione.campania.it  
 

 

Oggetto: Doglianze relative all’allegato 2 del D.D. GRC n. 83/2020.  
                Le proposte associative. 
                 

 

 Ill.mo Presidente De Luca, 

le Associazioni di Categoria hanno collaborato attivamente e costruttivamente alla stesura 
dell’Allegato 1 del Decreto Dirigenziale n. 83 del 9 aprile 2020. 
L’aggiunta dell’Allegato 2 al Decreto, senza che vi fosse stato un minimo confronto se non 
anticipazioni, per vie brevi, informali e fuorvianti, è parso quanto meno inopportuno.  
Pertanto, in ordine a quanto stabilito con il predetto Allegato circa le disposizioni 
regolamentari dei rapporti tra Erogatori e SSR nel periodo emergenziale pandemico, le 
scriventi significano quanto segue: 



 
 CRITICITA’ 

 

 la misura adottata per le fatturazioni dei mesi di aprile e maggio (cd. quota fissa) 
non è assolutamente congrua a coprire tutti i costi relativi al <<mantenimento della 
struttura>> se si considerano solo quelli del personale e collaboratori prestazionisti 
oscillanti oltre il 75% del fatturato complessivo (cfr. commissione regionale tariffe 
riabilitative). 
 

 La riapertura delle attività assistenziali, prevista per il 15 di aprile, deliberata nella 
parte finale della Settimana Santa, comporta un avviamento delle Strutture 
sicuramente molto lento e comunque condizionato dai pazienti che in gran parte 
(oltre il 90% del corpo assistiti) poco più di un mese fa si sono volontariamente 
assentanti (cfr. autodichiarazioni rilasciate ai sensi dell’Ordinanza Presidenziale n. 
8/2020) senza pregiudicare il loro diritto alle cure e che, stante le reiterate indicazioni 
governative e mediatiche circa la necessità epidemiologica di restare tutti a domicilio, 
limitando il più possibile la mobilità dei cittadini, scelgono di differire ulteriormente 
le terapie. 
Non è trascurabile far rilevare, inoltre, che il rientro in servizio degli Operatori è 
subordinato all’esito dei risultati dei tamponi oro-faringei, le cui difficoltà operative sono 
ampiamente note e non possono essere demandate alla responsabilità delle Strutture. 

 La inopinata ed inaccettabile previsione di obliterare la procedura adottata 
dall’ottobre 2016 con la DGRC 282 per tutte le prestazioni sociosanitarie, laddove 
prevista la compartecipazione dell’utente/comune, riconoscendo la sola fatturazione 
ed il pagamento della parte a carico del SSR, mette letteralmente in ginocchio tutti i 
Centri regionali Diurni Integrati per Disabili, Anziani non autosufficienti e Demenze, 
stante la ben nota e cronica insolvenza  dei committenti territoriali. 
 

 PROPOSTE  

Per tutto quanto sopra specificato e tenuto debitamente conto che gli effetti della fase 
emergenziale – come reiterato dagli esperti epidemiologi – si protrarranno ben oltre il 31 
maggio p.v., tutti i Centri Erogatori specificati nell’ambito del D.D. GRC n. 83/2020 al fine 
di consentire una ripresa graduale delle strutture, dei relativi setting assistenziali e, 
segnatamente, l’attivazione di interventi non differibili in favore delle persone con disabilità 
ed alta necessità di sostegno sanitario  

NECESSITANO 

1. Di un differimento dello start-up di sistema al 4/5/2020 e, nelle more, del pagamento 
della mensilità di aprile alle medesime condizioni del mese di marzo; 

2. Di un incremento della cd. “quota fissa” al 75% del valore del budget attribuito alla 
singola struttura ai sensi della prorogatio contrattuale ex DCA 41/2018; 

3. Del mantenimento in capo alla ASL del pagamento delle cd. quote di 
compartecipazione utente/comune ai sensi della DGRC 282/2016; 

4. Della collaborazione a carattere prioritario della Unità di Crisi Regionale e delle sue 
articolazioni operative al fine di garantire la preventiva effettuazione dei tamponi 



faringei a tutto il personale dipendente ed ai prestazionisti che devono rientrare in 
servizio; 

5. Del permanere delle condizioni di pagamento (da rimodulare) del provvedimento 
dirigenziale regionale a tutto il completamento delle diverse fasi della crisi 
epidemiologica da Covid-19 secondo le indicazioni emanate ed emanande dal 
Governo Centrale e dagli Organismi Regionali.  

Per tutto quanto premesso, le scriventi Associazioni di Categoria, nell’esclusivo interesse 
delle Strutture rappresentate,  
 

CHIEDONO 
 
In primis una proroga urgentissima in merito alla data di adesione del 15 aprile prevista 
dal succitato provvedimento regionale in considerazione dei tempi strettissimi dovuti 
alle festività pasquali che non hanno consentito agli Erogatori idonee valutazioni.  
A tal uopo, allegano le note ricevute da  FISH Campania (per gli utenti) e CGIL – Funzione 
Pubblica (per i lavoratori) concernenti la problematica in esame.  
 
 In attesa di tempestivo riscontro, porgono deferenti saluti. 
 
 
Firmato     I Presidenti AdC intestatari 

ANISAP    Fernando Umberto Mariniello 

ASPAT    Pier Paolo Polizzi 

CONFINDUSTRIA-Sanità Giovanni Severino 

FRAS    Ciro Salzano 

 

 

Allegati: 

- Nota FISH -Campania del 13/4/2020 
- Nota CGIL – Funzione Pubblica del 12/4/2020 

 
 










